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Il torrente di vituperi che il quotidiano famoso 
libello, che si chiama Osservatore CattoUco, riversa 
sul capo sacro dell' intemerato sacerdote, la oui 
morte ebbe contristato ogni anima colta e gentile, 
a cominciar dalla Regina d'Italia al poverello sor- 
retto dalla mano benefica di quel Grande, non mi 
avrebbe fatto ne caldo ne freddo ; esso dà quel che 
puô dare. Dico anzi sinceramente che mi sarebbe 
dolto air anima se in quell' abbominio ne avessi 
visto cantate le lodi: confesso perô che mi ebbe 
contristato e irritato la dichiarazione del Missio- 
nario Apostolico Scatti, che si legge nel N. 12-13 
gennaio di esso. Eccola: 

'' u Lecco, 10 gennaio 1890 (!). 

u Leggo nella Perseveranza del giorno 8 corrente, 
che 10 nelVatto di ricevere il cadavere del sacerdote 
Stoppani alla stazione di Lecco, corne feci per or- 
dine di questo A/. B. Pi^oposto, ero evidentemente 
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commosso. È vero: mi si strinse il cuore vedendomi 
innanzi il cadavere di un sacerdote d'egregie doti 
fornito^ ma che traviato dietro dottrine ripetuta- 
mente dal Sommo Pontefice riprovate^ le aveva osti- 
7iatame7ite , fino alVidtimo , prof essaie e diffuse. La 
mia commozione non era effetto di ammirazione, ne 
di connivenza^ ma di profoiida pietà. Santo Padre, 
heneditemi^ perché in tanta confusioiie di cose^ io 
non cessi di essere in tutto e per tntto con voi. 
u Sac. Gio. Batta Scatti, Miss. Apost.... L. 10. n 
Bella, stupenda dichiarazione davvero ! Non di- 
stolse il missionario Scatti dal ritenere traviato il 
prof. Stoppani nemmeno il vedere Cardinali, Prin- 
cipi di S. Cliiesa, Vescovi, Prelati, e insomma sa- 
cerdoti appartenenti a tutti i gradi délia gerarohia 
ecclesiastica, versar lacrîme e fiori sulla sua bara, 
partecipare con tutto Tanimo al dolore ineffabile 
de' suoi parenti e de' suoi amici, accorrere a centi- 
naja aile esequie dalle città vicine ed anche lon- 
tane !... Tanto è modesto questo missionario Apo- 
stolico ! (1). 



(1) Questo fatto trova riscontro in un altro poco meno 
scandaloso. Anche in quest'altro fatto Veroe fu il Missionario 
Apostolico, che benedi la salma dello Stoppani colFaspersorio 
e poi la vituperô con una diifamazione in quel libello più 
volte condannato. Si trattava di onorare un altro sacerdote 
lecohese, il venerando Don Pietro Bettega, maestro per oltre 
cinquant'anni e direttore del coUegio, che ancor oggi porta 
il suo nome. In occasione del suo giubileo sacerdotale, pa- 
recchie centinaja de' suoi scolari, tra i quali erano molti di- 
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Si noti clie questo bel tipo di Apostolo é assi- 
stente spirituale dei malati dell'ospedale di Lecco, 
ed è perciô stipendiato da queirAmministrazione 
spedaliera, la quale fece tutto il possibile da parte 
sua per onorare lo Stoppani! 

Mentre tutti i cittadini di Lecco versavano la- 
crime vere sulla bara del loro massimo cittadino, e 
Tuno all'altro narrava le sue virtù e le opère na- 
scoste délia sua cari ta, il Missionario Apostolico, 
pasciuto del pane dei poveri infermi, faceva le viste 
di piangere anche lui : ma non perché vedesse spenta 
nello Stoppani la più bella gloria di Lecco, ma 
perché quella gloria lecchese fosse ita aU'inferno! 

Se questo Missionario Apostolico fosse appena 
appena intinto délie virtù cardinali Fede, Speranza 
e Carità, non si sarebbe conturbato nel modo che 
egli dice, neppure se Antonio Stoppani fosse stato 
un ribaldo, pubblico nemico di Dio, perché chi ha 



stinti saoerdoti e il célèbre abate Stoppani, feoero una sot- 
toscrîzione per offrire ai venerato maestro un calice ed una 
pergamena. Si noti clie la sottoscrizione fu organizzata 
e diretta, con ottimo esito e con soddisfazione générale, da 
quelP aureo e venerato sacerdote , che è Don Carlo Bolis. 
— Ebbene, voleté sapere che cosa fece in queiroccasione il 
Missionario Apostolico Battista Scatti? Mandô alVOsserva- 
tore Cattolico una protesta contre la manifestazione in onore 
di Don Pietro Bettega ! Corne si potrebbe spiegare la mania 
di questo Apostolo per le proteste in odio dei gacerdoti ? 
Perché non protestô in altre occasioni contre le onoranze 
al mîscredente, o ai suicida ? Oh, i'odio sacerdotale ! 
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quelle virtù crede, spera e brama che Colui che con 
un semplice atto délia sua volontà, in un attimo 
trae infiniti mondi dal nuUa, e li governa, puô an- 
che in un attimo cangiare un cuore, mutare un'a- 
nima. Ma, oh ! miseria ! dice Vlmitazione di Cristo, 
noi siamo più inclinati a credere degli altri piut- 
tosto il maie che il bene ! Ma chi mi dice che que- 
sto Missionario Apostolico non abbia tanta confi- 
denza col Nostro Signore o col Diavolo, che Funo o 
l'altro di essi gli abbia detto in un orecchio che 
l'anima del prof. Stoppani è aU'inferno e che il 
giorno del giudizio ci andrà anche il suo corpo ? La 
sua commozione, o profoiidn pietà^ dinanzi ad esso, 
non si puô spiegare altrimenti! Lo so anch'io che 
sebbene il cattolico verace debba credere, sperare e 
bramare che il sangue di Gresù Cristo abbia lavato 
le colpe di tutti gli uomini, la Chiesa cattolica nega 
le rituali esequie e Tonore délia tomba in loco sacro 
ai pubblici, famosi delinquenti, come i suicida e altri 
che si sono resi colpevoli di pubblici, esecrandi de- 
litti. Se questo Missionario Apostolico di novo conio 
credeva che il sommo geologo fosse nel novero di 
costoro, come va che, comandato dal suo degno Pro- 
posto, non si peritô d'andare in cotta e stola a ri- 
ceverne il cadavere alla stazione? Ben si vede che 
quest' Apostolico Missionario, come è ignorantissimo 
délia legge di Dio, cosi di quella délia Chiesa! Co- 
mandato dal suo Proposto sarebbe ito, o andrebbe, 
in cotta e stola, a ricevere il cadavere di un ere- 
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siarca, poniamo d*Ario, o d'Ernesto Renan ? E al- 
lora perché, non ha protestato contre il comando 
fattogli dal suo M. R. Proposto ? 

Andate allora a far le maravigiie se il Griusti 
canta: 

G mangiamoccoli, 
Ohe a fare un santo 
Date ad intendere 
Di starci tanto, 
E poi, nell'aula 
Devota al salmo, 
L'infamia sdraiasi 
Di palmo in palmo! 
Ali! l'aspersorip 
Per un mortorio 
Slarga al postribolo 
Anoo il ciborio ! 

E non c'è che dire : se fossero vere le accuse che 
fa al prof. Stoppani la setta, alla quale serve il 
Missionario Apostolico Scatti, il prof Stoppani sa- 
rebbe stato peggio del Renan e degli altri eresiar- 
chi che negano la divinità del Verbo, o Cristo Dio. 
Gli fa cârico, infatti, di aver professate le dottrine 
rosminiane che, seconde essa son panteistiche. Ora 
il panteista, non solo nega la divinità del Verbo o 
di Cristo, ma nega addirittura la personalità di Dio. 
Quindi la Trinità, quindi l'Incarnazione, quindi la 
Redenzione, quindi l'immortalità deirànima, insomma 
tutta la Religione di Cristo ! Ma se questi sanfedisti 
in maschera di cattolici non fossero infinitamente 
ciuchi, saprebbero che lo Stoppani, suUe orme del 
Rosmini, trovava la soluzione di tutti i problemi 
délia scienza nel Verbo di Dio, e precisamente in 
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queste parole delV Introdiizione alVEvaiigélo di S. Gio- 
vanni: u In Ipso (Verbo) vit a erat, et vita erat lux 
hominum. n Un giorno, dopo avermi parlato di molti 
fenomeni del mondo fisico che sarebbero indovinelli 
inesplicabili, misteri, anzi assurdi considerati solo in 
se stessi, ma che hanno una spiegazione facile e 
chiara in quelle parole di S. Griovanni commentate 
da Antonio Rosmini nella Lezione XLIX pag. 137 
del detto Commento esclamô: Da per tutto è vita! 
tutto vive ! Nel Verbo è la vita di tutte le oose, la 
luce di tutte le menti ! Begem cui omnia vivunt venite 
adoremiis ! — Singolare panteista , che distingue il 
Verbo, che è vita, dalle cose che ricevono la vita 
da Lui ! 

Le parole ontose di questo singolare Missionario 
Apostolico non sarebbero state pronunziate se at- 
tualmente la Chiesa non fosse in piena anarchia : 
non solo perché lo Stoppani era sacerdote tanto 
virtuoso e sapiente, che in tutto il clero cattolico 
non sarebbe facile trovare Feguale, e quindi sareb- 
bero state represse dai superiori e da un pubblico 
grido di riprovazione, ma anche perché sono un 
biasimo aU'Arcivescovo. 

Vengono a dire infatti che TArcivescovo ha tra- 
dito la sua missione, ed é fedifrago alla Santa Sede o 
al Papa, non avendo sospeso a dîvi?iis un prête che 
é morto, starei per dire, con la penna in mano a 
difesa di dottrine ripetutamente condannate dal 
Papa ! Egli doveva richiamarlo a se, fargli una bella 
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paternale, obbligarlo a ritrattare solennemente le 
dottrine ripetutamente condannate, e per sua salu- 
tare penitenza doveva mandarlo a fare un corso di 
eseroizii spirituali; ecco quello che doveva fare l'Ar- 
civescovo. 

Toccherebbe infatti ai vescovi a vigilare che i 
preti non insegnino dottrine false, essendochè la 
custodia del deposito, cioè, délia dottrina sana^ è af- 
fidata a loro! Quos spiritus sanctus posuit regere Ec- 
clesiam Dei. Vero è che ora Sua Santità Leone XIII, 
gloriosamente régnante, quest'ufficio dai vescovi lo 
ebbe trasferito nei reverendi padri délia venerabile 
Compagnia di G-esù con quel Brève che li ristabi- 
lisce in tutti i privilegi che avevano prima che Clé- 
mente XIV, li avesse sterminati, e nei giornalisti 
dipendenti da loro! In quel Brève infatti si legge 
(V. CivUtà Cattolica^ fasc. del 21 agosto 1886) che la 
Compagnia di Q-esù è la sorgente e il sostegno délia 
dottrina sana e solida ! Qosi questi onesti signori tra * 
dussero il sanae solidaeque altricem doctrinae! E 
stando le cose cosi, ognun vede che l'ufficio dei Ve- 
scovi è miolto semplificato, non dovendo far altro che 
proteggere i gesuiti che sono, non solo la dottrina 
sana, ma la sua sorgente! Lo dice il Papa! Anzi, ora 
che ci ripenso, V ufficio dei Vescovi non puô essere 
neppur quelle di proteggere la Compagnia di Gesù, 
perche a sentenza del Papa la venerabile Compa- 
gnia di Q-esù, non solo è la sorge?ite délia dottrina 
sana, ma anche il di lei sostegno ! Quindi il Papa 
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senza vescovi, coi soli gesuiti pu6 governare il 
moîMo! anzi i Gresuiti 5o/^, senza Papa e senza ve- 
scovi, possono e devono loro soli governare il mondo! 
Oh ! la magra cosa che sono i Papi e i Vescovi di 
faccia ai Padri Gesuiti ! Quelli i custodi délia dot- 
trina sana; questi la sua sorgente e il suo sostegno ! 
Queste illazioni da quella enormità scendono cosi 
legittinae, che ad impugnarle io sfido la logica di 
cento Aristoteli. Ne si creda che questi signori si 
siano contôntati di stare nella sfera dell'astratto, 
no, le hanno messe in pratica quelle dottrine. Par- 
lando delFArcivescovo, une dei loro cagnotti, il casto 
David, disse che la naitra a Milano val tanto quanto 
uno spegnimoccoli ! Queste ed altre maggiori enor- 
mità puô leggere. chi vuole nella storia documen- 
tata deir Osservatore Cattolwo, scritta dal conte Grra- 
binski. I giornalisti cagnotti dei gesuiti hanno usur- 
pato Tufficio dei vescovi, son loro che dispensano 
la patente di eretico, che manco'se fossero i ban- 
ditori di un Concilie Ecumenico ! Proclamano ribelli 
al Papa non* solo i preti, ma anche i vescovi ! In- 
formino, oltrechè l'Arcivescovo di Milano, î Vescovi 
di Cremona, Piacenza e Bergamo ! Figurarsi che 
sono arrivati a vilipendere l'Arcivescovo fine a ohia- 
marlo Prefetto di Casa Savoia! E ciô in un docu- 
mento diretto al Gard* Segretario dei Papa ! E se 
Sua Eccellenza non si risenti di questa e di altrq 
anche più gravi offese, figurarsi se poteva risentirsi 
perché un Missionario Apostoiieo ha asserito chè lo 
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Stoppani ha sostenuto fino airultimo dottrine con- 
dannate dal Santo Padre ! Ma aile asserzioni inve- 
reconde di questo degno ministro di Dio noi oppo- 
ïiiamo i fatti, contro i quali non valgono le chiac- 
chiere e neppur le ragioni ! 

IP II Papa non solo accolse lo Stoppani eon i 
segni spécial! di benevolenza, dicendogli che lo co- ' 
nosceva già da molto tempo corne scienziato emi- 
nente e coraggioso campione délia religione nel 
campo délia scienza, ma voile ancora che fosse fre- 
giato d'una medaglia d'oro. 

2-^ Appena tre anni fa, quando già era in piedi | 
il Rosmmi^ lo nominô Accademico dei Nuovi Lincei. ' 

3.° Facendogli scrivere per ringraziarlo del- | 
V Ambra, ditegli, aggiunse, che Noi ci opponemmo } 
a che fosse messo alV Indice dei lihri proibiti il sua I 
libro u Gli l?itransige?iti v perché abbiamo creduto 
ehe a Lui sacerdoce sarebbe dispiaciuto d'avere un 
libro air Indice. Noi non volemmo che egli avesse 
questo dispiacere , perché veneriamo in lui lo scien- 
ziato sommo; e infatti quel libro non fu messo aj- 
l' Indice. Nessuno dei tanti libri del prof. Stoppani 
è all'Indice. 

Questa lettera, ohe è custodita dalla famiglia dello 
Stoppani, sta a provare che iniquamente mentiscQ 
il Missionario Scatti, dioendo che il Papa ha ripe- 
tutamente condannato; le dottrine sosténu te dal 
prof. Stoppani, perché non solo il Papa non le ebbp 
.conda^miate mai, ma û oppose b> qu^lji €he le voIq- 
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yano condannare ! Dunque il Missionario Scatti ha 
commesso una diffamazione e potrebbe esser tradotta 
davanti ai tribunali. Ritorni tra i suoi selvaggi ! 

4,^ Appena due mesi prima che il sommo scien- 
ziato andasse a ricevere da Dio il premîo délie tri- 
bolazioni che ebbe a soffrire dai cattolici ciuchi e 
birboni, Sua Santità gli concesse il privilégie di ce- 
lebrare la Messa in casa. Ora,, se questo fece Papa 
Leone dopo avère condannate le sue dottrine, si rese 
complice dei suoi sacrilegi e non fece conto alcuno 
del precetto di Cristo Redentore che disse : Nolite 
mittere mar gantas ante porcos! Cosa direbbe il 
S. Padre se a lui pervenissero le L. 10 dell'Apo- 
stolico (!) Missionario Scatti insieme agli insulti al 
sacerdote intemerato che la Sua Santità a\ eva fino 
air ultime onorato e beneficato ? Direbbe : pecunia 
tua tecum sit in perditionel Cosa direbbe se gli 
capitasse sott'occhio quel trogolo d'ogni nefandezza 
che si chiama Osservatore CattoUco? Gli aguzzîni 
délia Santa Sede sono tanto ottusi di mente e per- 
vertiti di cuore, da non accorgersi che il Papa sa- 
rebbe spregevole agli occhi di tutti se fosse quale 
essi lo dipingono. Se, mentre ogni nobile intelletto 
e cuore gentile piange suUa bara di Antonio Stop- 
pani, il Papa gradisse con le L. 10 i vituperi che 
ebbero vomitato sopra di essa F Osservatore CattoUco 
e il Missionario Apostolico Scatti, giuro a Dio, che 
in tutto il monde civile, tolti gli asini e i birbanti, 
si leverebbe un grido di riprovazione e di orrore. 



Digitized by VjOOQIC 



— 13 — 

Eppure questi messeri vorrebbero farci credere che 
mentre Sua Santità onorava pubblicamente Antonjo 
Stoppani, dicesse, o facesse dir loro in un orecchio: 
Dategli addosso! Che insomma sia stile o arte poli- 
tica del S. Padre, tirare un pane e una sassata ! 
Credat judeus Apella, non ego ! 

Lo so che i papi non sono impeccabili, e anche 
loro si confessano come gli altri cristiani : so che ci 
furono papi malvagi che spaventarono il monde coi 
loro delitti (basta leggere S. Pier Damiano) : ma che 
possa confondersi con quelli neppure lontanamente 
Papa Leone è inutile : io non lo credo : perche se ô 
abbominevole chi ti invita a pranzo e fra le prote- 
stazioni di stima e di benevolenza ti mesce il veleno, 
o ti manda giù per le scale uno scherano che ti 
pianti un pugnale nel cuore, cento volte più abbo- 
minevole è chi ti assassina o fa assassinare dai suoi 
scherani nella fede e nella buona fama, perché i 
virtuosi uomini fanno minor conto délia vita che 
dell'onore! Eppure VOsservatore Cattolico non rifi- 
nisce di dire che il Papa ha condannato le dottrine 
professate e difese costantemente da Antonio Stop- 
pani, e che gli ebbe dato un sussidio di L. 3000 
per sostenersi in giudizio contro di lui ! Ma a difesa 
del Santo Padre contro gli scrittori cattolici stanno 
i fatti narrati, specie quelle d'essersi risolutamente 
opposto a che fosse condannato il libre a Grli Intran- 
sigenti n. Nessun libre del prof. Stoppani è aU'In- 
dice, ma tutti temevano che il libre degli « Intran- 
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sigenti w non Favrebbe passata liscia. E in verità sa- 
rôbhe stato condannato se il Papa non si fosse oppostOj 
coîne Egli fece scrivere all'insigne professore. Ora^ 
se non è proibito questo libro, ove con maravîgliosa 
eloquenza si propugna la conciliazione fra la Patria 
e la Cliiesa, si difende il calunniato Rosmini e si 
dice degli scrittori cattolici quel che loro sta bene, 
corne hanno potuto costoro essere tanto sfacciati da 
spacciare per ripetutamente condannate dal Papa le 
dottrino difese fino ail' ultimo da Antonio Stoppani ? 
Se il Missionario Apostolico Scatti non fosse igno- 
rantissimo cosi délia legge di Dio che délia Chiesa, 
saprebbe che coloro che scrivono quelle che ha 
scritto lui sul conto di Antonio Stoppani, incor- 
rono nella scomunica falininata da Innocenzo XI il 
14 marzo 1679 ; da Innocenzo XII il 6 gennaio 1G94; 
da Clémente XI il 28 agosto 17 18; da Clémente XII 
il 2 ottobre 1733 e nnalmente dai Benedetti XIII 
e XIV î Nel mio libro a Pericolo di Anarchia nella 
Chiesa 57 ho in parte citato i Decreti, le Costitu- 
zioni Apostoliche, i Brevi e le Bolle di questi Papi 
i quali, richiamando la BoUa di Paolo V, voUero raf- 
frenare (e non poterono) la mala usanza degli scrit- 
tori cattolici^ specie dai gesuiti che leticando coi to- 
misti (ora i tomisti sono loro, i gesuiti !) affibbiavano 
agli avversari ogni natura di contumelie, precisa- 
mente come fanno adesso e corne faranno sempre 
jfinchè ci saranno. E dire che è ineffabile il danno 
.che riceve da loro la religione! 
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Perciocchè, quale confùsione nella Cliiesà, vederé 
àacerdoti cHe si danno scambievolmente biasimb e 
mala voce di eretici e di scismatici ! ? Nessuno, di- 
cevano quel saati pontefici, deve arrogarsi di lan- 
ciare altrui titolo di eretico, di lùterano, giansenista, 
calvinista ed altro infamante nome, a chi non sia 
stato dalla Chiesa condannato per taie; e chi sarà 
temerario di infrangere questo nostro divieto, si in- 
tende che sia incorso nelle ecclesiastiche censure. E 
in verità, se a tutti fosse lecito scomunicare, dare 
altrui del rinnegato e dell'eretico e del traviato^ s£i- 
rebbe nel popolo fedele una confùsione da non racca- 
pezzarcisi più, sarebbe la Chiesa in piena anarchia. 
Pensi questo Missionario Apostolico di novo conio, 
che quegli atti papali non sono stati abbrogati mai ; 
son sempre vivi, che, il Papa non muofe mai; e che 
quindi noi a buon diritto potremo deplorare, caso che 
morisse lui, che un Missionario Apostolico sia morto 
Bcomunicato!!! ma non potremmo sentire per lui 
quella profonda pietà che egli dice di aver sentita per 
il Prof. Stoppani, perché sappiamo che lo salva il suo 
non sapere ciô che si dice: Pater ignosce illis non 
enim sciund quid dicunt — e perché crediamo, spe- 
riamo, bramiamo che la bontà di Dio voglia far 
salve tutte le anime umane, specie se bagnate nel 
sangue deirAgnello, e che sia taie, cioé, umana e re- 
denta anche quella di questo bravo Missionario Apo- 
stolico ! Il quale cercherebbe invano una scappatoia 
dicendo: io mi credei autorizzato a dire . ciô chè 
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dissi dal fatto che il Prof. Stoppani ha professato 
e divulgato le quaranta proposîzioni del Rosmini 
condannate col decreto Post ohitum^ approvato dal 
Papa; perché (supponiamo per un momento la vali- 
dità del decreto) chi glielo ha detto che lo Stop- 
pani professé e promulgô le quaranta proposizioni 
condannate? Ïj Osservatore Cattolico? Ma non sa che 
quel giomale è stato tre volte condannate corne ca- 
lunniatore, corne diffamatore, oltraggiatore di An- 
tonio Stoppani e che quella condanna è passata in 
giudicato? Non sa che per lo stesso motivo fu altre 
due volte condannate, cioè per avère calunniato, în- 
giuriato, oltraggiato preti xosminiani? Ma io voglio 
anche concedere che lo Stoppani abbia scritto e stam- 
pato a difesa délie quaranta proposizioni condannate 
se VApostoUco Missionario avesse studiato un po' 
di morale cattolica, saprebbe che, non avendo il 
decreto post ohitum apposto nota alcuna teologica 
a quelle proposizioni, nessuno deve essere ardito di 
fare quelle che non fece la sacra Inquisizione. 

Corne mai si è dato egli a credere che le qua- 
ranta proposizioni che sono state imputate al Ro- 
smini, siano state proibite perché ereticali? non ci 
vorrebbo di meno per commoversi di pietà profo7ida 
davanti al cadavere di chi le avesse professate e 
spacciarlo per traviato ! È canone légale, tanto del 
diritto canonico che di questo civile, che siffatte leggi, 
o decreti, debbano essere interpretati nel senso più 
benigno. 
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Si veda qualsivoglia teologo anche dei più rigidi. 
È assioma: favores ampliandi, odioaa restringenda. 
Non è dunqae iniqua ed empia brama, e addirittura 
infernale, quella che induce VApostolico a tirare la 
condanna al senso più odioso, che cioè quelle pro- 
posizioni siano state condannate corne erettcali, e 
che corne tali le abbia fino alFultimo professate e 
divulgate il prof. Stoppani? Se è vero T assioma dette 
di sopra, che cioè, a questa natura di decreti si deve 
dare T interpretazione la più benigna, siccome fra 
le note teologiche per le quali la sacra Gongrega- 
zione si induce a condannare una proposizione c'è 
questa, che essa proposizione è nova o che è oscura ; 
chi non voglia contraddire a questa massima ab- 
bracciata da tutti i moralisti, deve ritenere che le 
quaranta proposizioni siano state condannate perché 
oscure e nove. Or se anche lo Stoppani, contre i 
sacri Inquisitori, (che non hanno V ingegno di Stop- 
pani) avesse ritenuto chiaro, ciô che per loro è osciiro^ 
sarebbe stato questo taie delitto da commuovere un 
Missionario ApostoUco di profonda pietà, come se 
a cagione di esso la sua anima fosse ita ail' inferno ? 

Di queste dottrine teologiche io aspetto Tappro- 
vazione o la riprovazione da quegli insigni teologi 
che si chiamano Di Bartolo e Biginelli. 

Fin qui nella supposizione che il décrète Post 
ohitum sia autentico e valide; ora passe a dimo- 
strare che i rosminiani, rigettandolo come apocrifo, 
sono stati ossequenti alla santa sede, e che invece la 
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condotta dei loro awersari è una vera e propria 
ribellione contro di essa. 

La sacra Congregazione del Concilio di Trento 
per ordine spéciale di Urbano VIII, il 2 agosto 1631, 
ordma e vuole che niuna fede si presti da chicchessia 
aile dichiarazioni e decreti délie Sacre Congregazioni 
se non sono autentiche, e che si devono ritener tali 
solamente quelle che hanno la flrma del Card. Pre- 
fetto, del Secretario, e il bollo, o sigillo délia sacra 
Congregazione. 

Ora, il decreto post obitum non ha neppur una 
délie note di autenticità prescritte dal decreto di 
Urbano VIII; dunque se il prof. Stoppani avesse 
ri tenu to autentico quello che la Congregazione del 
Concilio per ordine spéciale di Urbano mandat M 
prœcipity che si ritenga apocrifo e che non se ne fac- 
cia alcun conto, avrebbe disobbidito al Papa e alla 
Sacra Congregazione, precisamente corne fanno i falsi 
campioni délia S. Sede, i quali, se fossero veramente 
zelatori dell'onore di essa, dovevano essere i primi 
loro ad additare la nuUità o falsità di quel docu- 
mente. 

— Ma abbiamo la lettera del Papa aU'Arcivescovo 
di Milano, che dice che quel decreto fu fatto Lui 
sciente, volonté, approvante. — 

— Chi è stato capace di fare un decreto apocrifo, 
è anche capace di fare una lettera apocrifa. È forse 
cosa inaudita nella chiesa, specie dopo la fondazione 
délia Compagnia di Gesù, che ci siano stati dei tanto 
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temerari da fare e spacciare Brevi apocrifi, BoUe 
apocrife, Decreti apocrifi? Per raffrenare questa in- 
credibile audacia i Papi fecero caso riservato di 
questo delitto, ona quelli che sono capaci di.com- 
raetterlo, non si confessano. Ma diciamo che la let- 
tera del Papa sia autentica, niuno dira, se non è 
matto, che essa puô far diventare autentico ciô che 
è apocrifO; vero il falso, giusto l'inginsto. Se anche 
con quella lettera il Papa avesse voluto abrogare il 
diritto canonico, il decreto Post obitum rimarrebbe 
apocrifo, perché la legge non ha forza retroattiva. 
Ma di questo io attende nna risposta da quelli in- 
signi teologi da cento al quattrino che sono Salva- 
tore di Bartolo e il Biginelli. 

Ne quelle sono le sole ragioni di nullità del de- 
creto : ce ne sono moite altre che i rosminiani hanno 
esposte nei loro libri e nei loro giornali. E se anche 
quel decreto fosse autentico, Antonio Stoppani, come 
ogni altro seguace di Antonio Rosmini, ben poteva im- 
pugnarlo, senza cessare per questo di essere buon cat- 
tolico, perché il S. Dottore Alfonso Maria de Liguori 
scrive che m dannatio7ie librorum errores et fraudes 
occurre posse. Se non vi bas ta l'animo di dire che 
il gregge cattolico va pasciuto di inganni, di errori, 
di frodi, bisogna che ci sia chi s vêla gli inganni, gli 
errori, e le frodi ; e chi meglio lo poteva di Antonio 
Stoppani ? 

Ma ecco un'altra autorità infinitamente maggiore 
di quella di S. Alfonso Maria de Liguori. Si tratta, 
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nientemeno, che délia sorgente e dél sostegno délia 
dottrina sana e solida. Nel fascicolo del 16 maggio 
1885, in un articolo contro di me, la C. C. insegna 
che a il dimittantur significa solo la non proibizione, 
la quale puô benissimo venir poscia inflitta per ra- 
gio7ii che prima non avevano luogo (!!!) corne pel 
contrario un libro da prima proibito puô poscia venir 
dimesso. ?? Di libri condannati per eccesso di cau- 
tela o per troppo zelo (se non si vuol parlare di 
errori e di frodi) non mancano esempi nella Chiesa: 
il più récente, almeno per quelle che so io, o quello 
del gesuita Croiset, I gesuiti, quando la Sacra Inqui- 
sizione condannô il libro del loro confratello, comîn- 
ciarono a dire che il décrète di condanna làborat 
falso supposito, e tanto dissero e fecero che il libro 
condannato fu mandate assolto, La revoca del dé- 
crète di condanna avvenne, se ben mi ricordo, ap- 
punte in quel giomi in cui furone condannate dai 
gesuiti le quaranta proposizioni del Rosmini. Ma che 
un libro dimesso possa venir condannate pei' ragioni 
che prima non avevano luogo (!) le dice la sorgente e 
il sostegno délia dottrina sana e solida, e bisogna 
crederci. Ma di un fatto simile non c'è esempie nella 
storia délia chiesa ! Questo del Rosmini, se fosse au- 
tentico il décrète, sarebbe case unico! Comunque sia, 
se è lecito ai gesuiti combattere i decreti délie ro- 
mane Congregazioni e quando assolvono e quando con- 
dannano, perché non deve esser lecito ai rosminiani? 
Bestia che io sono ! non pensave che i gesuiti sono 
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la sorgente e il sostegno délia dottrina sana e solida! 
Vorrei poi sapere corne ha fatto il Missionario Apo- 
stôlico a sapere che lo Stoppani fu fino airultimo 
ostinato nella difesa délie dottrine condannate moite 
volte dal Papa, mentre egli da un pezzo non scri- 
veva più ne di rosminianismo ne di libéralisme! E 
questo vorremmo domandarlo anche alVAteneo più 
G meno cattolico di Torîno, che si uni coll' Osserva- 
tore Cattolicissimo di Milano nell'oltraggiare Antonio 
Stoppani nella bara! Vero è che il magno teologo 
Biginelli, dopo avère scritto contre il prof. Stoppani 
ontose parole, vedendosi rimandato da moite parti 
il suo giornale coîi disprezzo e disdegno, venue fuori 
con una coraggiosa ritrattazione. Tanto D. Gigi tira 
al quattrino! Ma gli amici di D. Antonio Stoppani 
faranno bene a buttargli in viso le lodi che riferisce 
da altri giornali, a quel modo che gli buttarono in 
viso i vituperi, perciocchè egli peggio offende e dico 
addirittura calunnia Antonio Stoppani nella ritrat- 
tazione che nell'articolo col quale lo ebbe oltrag- 
giato. L'aveva accusato di non aver saputo mode- 
rarsi trattando di poUtica e di filosofia, e ma7itenere 
queïla serenità di spirito e appiombo (!) di giudizî, 
che si addice allô scienziato ! e concludeva che questo 
è taie un addebito, da offuscare un poco la lumi- 
nosa sua figura dinanzi alla storia, e che è atto di 
generosità cristiana (voleva dire gesuitica) tirare un 
velOy e pregar pace alla sua grand'anima. tj (Ateneo 
del 15 gennaio, p. 18). 
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Bisognérebbe che voi foste scienziato per sapere 
ciô che a scienziato si conviene, o teologo da cento 
al quattrino, Quello che voi in Antonio Stoppani 
chîamate addehito da offuscare la lumifiosa sua figura 
dinanzi alla storia, gli scienziati hanno detto che è 
il colmo délia Iode. Ah ! voi non avete pensato che 
dando allô Stoppani biasimo e mala voce per quello 
che scrisse di politica e di filosofia, vi davate a co- 
noscere per il cittadino ed il filosofo che siete! Ma 
quello che in voi io non posso tollerare non è il bia- 
simo, ma la Iode, e per l'onore di Antonio Stoppani, 
che mi è sacro corne il mio, non posso a meno di 
dirvi che mentite ! 

Che il Nuovo Rosmini fosse fatto da una societèi 
di laici, e che in esso non avevano più che fare i 
preti, è detto e stampato nel primo fascicolo. Corne 
va dunque che voi avete domandato a un mio amioo 
qui di Milano, se lo Stoppani aveva niano in quel 
giornale? Dunque voi credete che se il grande scienr 
ziato avesse di nascosto aiutato, o materialmente o 
moralmente qtiel giornale, e quell'amico Tàvesse sa- 
puto, avrebbe commesso l'enormità di fare la spia ? 
Certo è che voi, nei suoi piedi, l'avreste fatto, che 
. altrimenti non gli avreste scritto chiedendô unâ cosa 
simile. E si fanno meraviglia délia crescente incre- 
dulità ! Ma è un vero miracolo, se con questi teologi 
e Missionari Apostolici, ci è ancora qualche credente 
fra gïi italiam ! 

Ne D. Biginelli si è contenta to di dire ciô clie 
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era noto a . tutti, ohe il prof. Stoppani non faceva il 
Nuovo Rosmiiii^ ma ha voluto aggiungere che il 
prof. Stoppani disapprovava quel giômale, o almeno 
la vivacità con oui era scritto. Bugia ! Bugia ! Il 
prof. Stoppani rimproverô uno degli scrittori del 
Nuovo Rosmini^ perché, non sempre nominando il de- 
cre to Po^# oôe^wm, v'apponeva Tepiteto di apocrifo! 
Ma, come se ciô fosse pooo, il teologo Biginelli ha 
avuto ghigna di dire che D. Antonio Stoppani der 
clinava anche ogni solidarietà morale col Nuovo 
Rosminiy scrivendo queste incredibili parole : « Taie 
solidarietà morale aver egli più volte sconfessata con 
gli amici, sebbene non lo abbia fatto con un pubblico 
documente come avrebbe voluto. w 

Che al teologo Biginelli, o a qualcun'altro che 
avesse oreduto capace di fare la spia, o che fosse 
mandate apposta apposta per esplorare; tanto per 
levarselo subito di fra piedi abbia detto io non ho 
che far niente col Nuovo Rosinini, pu6 darsi ; e di- 
ceva la verità, perché non ci aveva che fare, e 
non poteva occuparsene, essendo da parecchio tempo 
assorte nel suo poderoso Exemeron; ma che abbia 
detto una sola parola di biasimo di quel giornale^ 
no, che non è possibile ; perché se c'è uomo che non 
abbia mentito mai, e che anzi avesse il torto di 
metter sempre le carte in ta vola, anche quando non 
ce n'era bisogno, era proprio lui D. Antonio Stoppani. 
Non fate miserabîli quistioni personali, né vili ih- 
quisizibni intornolai collaboratori del Rosmint e del 
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Nuovo Rosmmi ! Voi sarete capaci altresi di dar ad 
intendere che lo Stoppani sconfessasse anche il 
grande Kosmini, il grande santo, il grande lilosofb, 
che fu suo degno maestro ! Ma io vi verrei incontro 
armato colle sue stesse parole, con quelle parole da 
Lui stesso scritte in uno dei periodi più culminanti 
délia lotta: Non si faccia la viltà, non si faccia Vin- 
giuria alVuomo grande e santo di sconfessarne il 
nomCj chè mi parrebbe di sconfessare il nome stesso 
di Cristo ! Ma ecco un fatto che ha tanti testimoni, 
quanti sono amici veri di Antonio Stoppani, in Mî- 
lano e fuorî, 

Quando il Générale dell'Istituto délia Carità fu 
costretto a sconfessare pubblicamente e spontanea- 
mente il Nuovo Rosmini^ Antonio Stoppani fremè 
nel profondo deiranima, e arrivô a dire che piut- 
tosto di fare un atto simile, nei piedi del Reveren- 
dissimo D. Luigi Lanzoni, egli avrebbe preferito chQ 
i reverendi Padri délia Venerabile Compagnia di 
Gresù avessero fatto sospendere Tlstituto délia Ca- 
rità! Eppure il serio D. Biginelli ha avuto muso di 
dire, che lo Stoppani non solo fece la sconfessione 
del Nuovo Rosmini più volte con gli amici, ma che 
avrebbe voluto sconfessare quel giornale con pub- 
blico documente! Con ciô il Biginelli, molto serio ^ 
fa conoscere di non aver mai conosciuto lo Stop- 
pani, perché chi lo conobbe appena sa che quando 
aveva stabilito di fare una cosa non c'era uomo al 
mondo capace di rimuoverlo dal suo proposito, ossia 
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impedirgli di fare ciô che aveva deciso di fare, o 
di non fare ciô che voleva. Oso dire che se anche 
fosse ritornata la sua madré, che egli adorava, e lo 
avesse pregato e scongiurato quanto si sia per ot- 
tenere la sconfessione fantasticata dal Biginelli, non 
ne avrebbe ottenuto nulla: perché ne faceva que- 
stione di moralità e credeva che chiunque è capace 
di difendere la verità, specie quando è iniquamente 
disconosciuta, impugnata, travisata, sia obbltgato di 
fare tutto cio che puà per difenderla. Specialmente 
negli ultimi mesi , egli vagliava , pesava sul bilan- 
cino deir imperativo morale, ogni menomo atto délia 
sua vita présente e passata, giorno per giorno e, sto 
per dire, ora per ora, tanto da esser diventato scru- 
poloso; ma mai un rimpianto, mai uno scrupolo per 
ciô che aveva fatto o scritto per l'Italia e per la 
causa rosminiana. Di tanti fatti che potrei narrare 
per dimostrare quale fosse in Antonio Stoppani te- 
nacità di propositi, basti questo: Al tempo del cé- 
lèbre processo, è pregato e supplicato inutilmente a 
desistere, o a venire ad un accomodamento da Oar- 
dinali, Arcivescovi e Vescovi ; il Gard. Parocchi, Vi- 
cario in Roma del S. Padre, scrive a Cesare Cantù, 
perché a ?iome del Papa (al solito!) si interponga 
presse lo Stoppani, affinché, ecc, ecc, Cesare Cantù 
manda la lettera del Parocchi a Stoppani, il quale 
la legge, e riponendosela in tasca ruggisce le parole 
dello Sciesa, di cui teneva l'immagine nel vestibolo 
délia sua casa: Tirent î?i?ianz! E G-igi Biginelli mi 
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viene a raccontare che lo Stoppani avrebbe voluto 
con un pubblico docnmento sconfessare la solida- 
rie ta morale col Nuovo Rosmi?ii! 

Perché il mondo sappia che razza di cristiani di 
carattere uscirebbero dalle mani di teologi délia 
forza del Biginelli, e ne faccia il parallèle con ci6 
che ho narrato di Antonio Stoppani, ecco qui un 
entrafllet che si legge nel fascicolo del 4 gennaio, 
pag. 3 deirAteneo: u Avendo noi annunziato in 
queste colonne, che in un prossimo numéro avremmo 
pubblicato una risposta alla Civiltà Cattolica, in- 
terne alla nota questione a se in via d'eccezione 
possano darsi atei di buona fede, « la Revisione ec- 
clesiastica di Torino, prima ancora che le sottopo- 
nessimo ad esame l'articolo di risposta, ci manda a 
dire (?) d'ordi?ie superiore (!) di sopprimere per ora 
ogni polemica su questa questione. E noi, sempre 
ossequenti aU'autorità, senza rinunciare tuttavia al 
diritto délia libéra difesa, ci chiudiamo per ora nel 
silenzio w. 

Questo, signer teelogo, non è Tossequie razienale 
inculcate dairApostolo, ma è l'ossequie servile, anzî, 
pecorile, che fa torte a chi lo dà e a chi lo riceve. 
Se vei, come dite, avete il diritto di rispondere, non 
ve lo puô impedire nessune, sia Vescove e Papa, 
perche chiunque impedisce altrui Tesercizie di un 
diritto naturale commette un delitto. Sarebbe una 
scellerata morale quella che insegnasse che in os- 
sequio ai superiori lasciassimo, che essi sopra o con- 
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tro di noi trasgredissero la legge morale: Cosa fa 
che voi abbiate diohiarato di non volere rinunziare 
al diritto délia libéra (!) difesa? Quando vorrete, 
corne volevate ora esercitare questo diritto délia li- 
béra (!) difesa, salterà su ancora la Revisione Ecole- 
siastica e vi dira quelle che v'ha dette ora: Fermo 
là! D'or dîne superiore, sopprimete per ora ogni po- 
lemica su taie questio7ie. Voi tornerete a fare le so- 
lite riserve del vostro diritto délia libéra difesa, ma 
morrete col diritto e con la libertà in corpo, senza 
poterla mai esercitare. 

E i gesuiti rimarranno i soli maestri nella Chiesa 
Cattolica Apostolica Romana d'ogni scienza ed arte ! 
Perché non sono essi la sorgente e il sostegno délia 
dottrina sana e solida! Voi dunque non potete far 
al tro che ripetere ciô che dicono loro, altrimenti le 
sorgenti délia verità sarebbero due, voi e loro. Cosa 
assurda, perché la verità non puô essere che una! 

Di questa servile sudditanza, D. Antonio Stop- 
pani, nonché essere edificato, limaneva disgustato, 
specie poi quando le autorità ecclesiastiche si in- 
tromettevano nelle questioni scientifiche o politiche. 
E nelle ultime politiche elezioni andô, corne sem- 
pre, a dare, il suo veto ad onta di tutti i iioîi expedit, 
e non licet. Ed é ragione perché credeva che questo 
fosse un dovere d'ogni buon cittadino, e sarebbe cosa 
énorme che le autorità ecclesiastiche potessero vie- 
tare ai cristiani Vadempimento dei loro doveri! Tomo 
a ripetere, lo Stoppani non ebbe mai un rimpianto 
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alla filosofia. E se fosse venuto lo straniero a farci 
la guerra anche per ritoglierci Roma e darla al 
Papa, egli si sarebbe opposto con tutte le sue forze, 
e permettendoglielo la salute, avrebbe fatto anche 
un'altra campagna! Taie era Antonio Stoppani. E 
fa sempre cosi, non ebbe piegato, ne pencolato mai ! 
Padrone ognuno di criticarlo questo carattere, se non 
lo trova di suo gusto, ma lo faccia cum-moderamine 
inculpa fae tutelae^ vivo io, se non vuol essere pa- 
gato a peso di carbone ! 

Ora due parole agli amici del povero D. Antonio 
Stoppani. Lui ed io spesse volte ci siamo meravi- 
gliati che la parte più eletta del clero lombarde, 
abbia sofferto in pace gli insulti, le calunnie, i 
vituperi di un prête che, accusato pubblicamente di 
delitti laidi ed atroci e di sacrilegio continuato, non 
solo non ebbe osato di stare in giudizio contre gli 
accusatori, ma vergognosamente fuggi via, diser- 
tando il giudizio e facendosi dal tribunale condan- 
nar nelle spese ! A me pare che la sua pazienza 
sia eccessiva, che questo stato di cose sia intoUe- 
rabile e ricada a suo disdoro. Perché tutti d'ac- 
cordo non alzano la voce contre questo costante 
denigratore di Arcivescevi e Vescevi, e insomma di 
quel che c'è di più eminente nel clero lombarde? 
Forse si lasciano ingannare perché va loro davanti 
gridando Papa! Papa!? Ora io ho dimostrato che il 
nome del Papa è indegnamente abusato. Non bi- 
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sogna confondere il Papa con quello che il Cardi- 
nale Newman chiama la malaria romana, e il Curci 
" Vaticano JRegio. n Se il Papa accettasse un tal pa- 
trocinio, chi non vede che appunto per questo of- 
fuscherebbe tutta la sua gloria ? Perché non ci strin- 
giamo insieme e proseguiamo Topera di D. Antonio, 
facendo un giornale che porti in fronte l'onorato suo 
nome ? Pensateci e datemi una risposta (1). 

NB. Se, corne ho dichiarato altre volte, i gesuiti 
faranno proibire questo scrittarello, si intenda che 
io abbia fatto, fin da ora, la mia sottomissîone. 



(1) Non parlo di certi puntolini di reticenza nel N. Risor- 
gimento, del prof. Billia, perché è tanto piccino quel Billia 
che a toccarlo c'è pericolo di vederselo svanire fra le mani ! 



2-91 - Tip. Capriolo e Massimino (204). 
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